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§tJEST.O POPOLO 
BgONOE: TSAHPI.LO....' 

Nii alsbiàmo avuto Un' po' tutti il' 
torto^ ài corifcinufire a' dirò ohe la pò--
polasiiono .friulana" è làùona.e tran­
quilla, balohòi intorno a ciò s'è-'venuta, 
l'ormando una. leggenda, J ed in altre 
provinole d'ftalia molti, ohe male= ci 
oónofcono, ìsonp' oramai con vinti'';'che' 

,noi. éiaino'ti:e',vòlte tìupni, insjtàiiòii-
bilmente buoni. ]'„''.. 

Per esempio il olerioo-moderatume 
veneziano' à'è avvezzato a- oónside-S 
rare la nostra provincia, come un ter-, 
renò d'i fàcile ponq i;jista ' ed a, cìillp,rsii 
nella dolce illusione òhe deva basta,re; 
qualche iarticolessa idi iMacolâ  o de' 
suor luogotenenti j infiorata di- lazéii 

' "scipiti • é- Mviali', per' deb'éllaré,, anzii 
per disti:ugger6'..qui ì'partiti "aiva:nzati. 
" Si tratta „ e ŝi. pensano,, " de}!' in-
fatuamente momentaneo per qualche 
nome, per qualche-persona; perciò, 
quando' 'àvrdìno scl'editatp' con -deni­
grazioni, con malignità quei no'm'i, e 
quelle persone, i partiti. popolar) sa­
ranno beire,spacciati „•. ,(?.)• 

Invece' nella tattica errata, ohe iiel 
combatterai' a'dottàrcmov'fln 'da. prin­
cipio i' .nostri ' àvVelari,''^|iii't|Mdosi 
quasi del tìitto ad una lotta, di' per­
sonalità, sta, la, circostanza ohe ,me-

fgUo ' aiutò la nostra- vittotia- lenta, ma 
sipura e stabili la nostra, pr,eporide-
ranza .sopra, basi inclpllabll'ij.' Infatti 
per., necessità- '^ì, difessi,',i', p r̂̂ iÉi,, po'-, 
polari si. delinearojqoi aemp̂ -e ,m;eglio . 
e si affermarono su pririoipii anziché ' 
,su' 'persone- ed i''prin'oipii' 'sono' ap-' 
piiùtb. il più razionale' è. più sicuro 
,londamentb dei partiti., . . . 

Un'altra circostanza favorevole; allo. 
svilupjio dei partiti popolari ooiisislje 
nel carattere della nostra popolazione,' 
là q,viale avrà, fl'nch^^ si vuole, quella 
ruvjfeza, e.., qìi.ella',,'sparsa disinypl-., 
• tura, ohe possono riuscire spiacevoli 
ai forestieri,' 'ma ha "per compenso 
•ùiia ' rettitudiùe, ' un • buon • senso,- uija 
perspìcàbià che ,'sono qualità' Vera-
niente , p(-eziose., In ogjii .modo, essa 

I npn è punto credenzoria, come si pre­
tende ! • ' • 
• • Altre''v'olte's'insediarono fra noi 
degli 'av'ijenturieriló credettero di pb-i 
ter, cpn , smarg|ags?.tp', à^b^g-liare' dì 
iprim'acchito questi, poveri grulli dei 
•'friulani; ma.i-'poveri grUlli-mon-ab­
boccarono àll'àino: Questi-rìiesseri rip-
sciròno talvolta 'ad'ottenére una pàs-
seggierà" iiotóHefà,' „ma, "''ben̂ -p̂ 'toi i 
loro mezzucci stantiif, di-,lotta/e di 
reclame apparvero grotteschi eripu-' 
gnanti e* succedette una-precipitosa' 
debacle. Con ciò io evoco'uri''iicbrdb' 
ohe può servire anche di monito pep 
olii, intendesse battere lo stesso cam­
mino. 

A nulla vale lo storpiare'le-nostìre 
. parole, a nulla il farci dire precisa­

mente , ir pon'rarió, Sii oiò̂  cbé, <Ja noi 
fu.detto, .Bisognerebbe, p6rcjiè.l,'epp6-
diente riuscisse, che nessuno-leggesse 
direttamente • ciò ohe noi ' spriviainP, 

(') Ciò non accado soltanto per lo nostro jiro-
vinciej-ma.il sistema è abbastanzfi geaoraliaaiito. 
.Vedasi, per esempio, la campagna intrapresa dtjUa 
Gazzella dì Parma contro 1'on. Pantano, per non 
ricordarne altre. Naturalmente i reazionari, purla-" 
Bimi, ohe- iion hanno in bilancio né oommendatbri . 
a^Hogina Oosli, uk Oriapl,- uè DuoM dalla Verdura, 
ne Paliszoli, possono far-questo od altro-ed è giu­
sta la loro pretesa oho'gU uomini, daì.parliti pò-
'Polari non-abbianoi'a nrapi.'ovet»rai' nomui»aoi«ii' 
psQoato veniftlo, • • -i, .-. (N, 4, R) 

od invece il Paese è molto letto o va 
acquistando ogni giorno maggior sim*-
patia .anphe fra, coloro ohe non divi­
dono in.tutto le nostre.ì^ee. 

Poiché vai,la pena di constatare 
un fatto a cui i nostri avversari danno; 
assai poca iniportatiza. Essi interpre­
tano e commentario' i fatti che 'a loro 
non garbano cori roinantiPò otbimismo: 
per citare un esempio,, il 'Cori:i^re> 
(lellfl i&r», liferéndo che nella recent6| 
'votaèiiònp dèlie modificazioni al rogo-; 
.lainepto della Camelea l'onor. "Bian-• 
oberi e'pareodhi amici di Rudinrri-; 
.masero seduti, attribuì questo. a 6x-
strazione. Ohi si contenta gode! 

Nello, stesso' nlodo i giornali' róa^ 
zionàri d'ogni, risma, quando sori oo« 
'^trotti a; rioojaoscéFp ch'ó, nélìp elezioni 
molti dei .cosidebti, benpensanti, se ùó 
son rimasti a casa, si scalmanano ad 
i mpreòare ' contro la trasotìranza' ' e. la 
poltroneria. Oli'' in quésto''fatto v'è 
.ben , altro .che' tràscuranza e ppltfp-
, neria ! • . , . • ,• ì 

V'ò il-disgusto sper il mal governo 
' ch'è imposto all' Italia, per • lo sòeni-
pio che'si va fatìendo delle pubblio'he 
li borea'.''v'è' dà una part'é.lp,, ripu­
gnanza; ad,, unirsi al nogtro pftrtitb 
per- tutta-una- serie-di- ideoi- di prp-
giudizii, di ricordi, oho fòi-ina' oomp 
lina barriera insuperabile' fra essi e 
e noi! E d.è d'altra .'patte il rifiuto 
della loro ' dòiscienzà' à cooperare in 
qùaluiiqùe inbdp allo sfacèlo di quel-

'i'umtjà p ,da'.'..queli', ii|d^pen.den2ìà d' I-
;-tpJia,ohe,,':furono,lfrutto «l'iùn patrio­
ttismo fatto di lealtà e di abnegazione. 
•^Patriotismò, col-quale non ha'nulla-
a vedére'-il pàtri'ptismp spurio ora di; 
moda, ye,r£\ vernice della camorra;e' 
della màfia, nel quale non trovi che 
posa, convenzionalismo, • ipocrisia o 
tuÈt'al più la .bonarietà di'qualche 
giovanotto pocb avveduto' ohe inno­
cente si presta a fato il giuoco dei 
Tartufi. , , , . ' " ' > Dq.rìnpt 

Sappiamo ohe l'oìa. .Valle ebbe a 'cloleisi 
della oo.i;rÌ8pondeiiza da Tohnezzo, 'puljbH-
OB.ta nell'ulbimo numero del Paese, L'o;nf)r. 
deputato di ,'rolmezzo'non trovasi in buone 
oondisjioni di 'salute e fece sapere olie (lóe-
'sto fu l'impedimento ohe non gli permise di 
intervenire alla seduta della Óaoiera, del 
27 'inarco. Egli .pochi giorni- prinip.,' votò 
contro il Ministèro,'a favore dei -yetérani 
fiymaudq r.ordih'e del giorno^ dall' fetrèma 
•Sinistra."Dóve però l'on,'Yalle s'mgann^ a 
partito,è n?ira,ttrib'aire la responsabilità!di 
aver .lasciata pàssaije la .corrispondenza idi 
Crieh, a persona ohe non V ha affatto, ,nè 
poteva, averla. 

INCAPACITÀ SCONÓSCIUTA 

l ' i n s t i zncfifeiera, ìm la anuva lene 
;•;, ff-rafl parta interessati oome aaioaisbi,,-
ilfcri in buona feda, senatori, deputati,, pre-,' 

'Bidenti di Camere di oommeroio, Al;Asso-; 
•foiazioni agrario, avevano. nHlmamente-ini-l 
-ssiata una flora oarapagna contro iLm.vemo 
iper.fargli abbandottare la proposta di legge' 
.r'ohe portava la rasa, di uuéttoliti'O di sugo, 
"da grammi 1200 a 2000. . • ' ^ - ' ̂  

- iNoi pure; profeni lin materia, abbiamo,' 
•a.vVer'aata detta legge,.convìnti,oho'.di.ttg' 
"gravi in'Italia oe,n' erano già anche troppi., 
'"La- legge invece ad-.i^hta di butti gli Btorzi,-
'ivejme approvata; (forse perchè i deputati; 
Ixftzionisti dìiifabbriohej,:.di 'zucchero'non è-| 
•rano itt numero suffioiente) oome il govetoo 
-l'aveva proposta.'Orarvìene il comico .a si 
,scopra il gìuooo. • i ' , . ' • . , • , 
,•; • Certi giornali, mentre allora strillavano 
joonlro. i l . governo ' (dimenticando, la .loro 
•livrea) e profetizzavano la rovina dell'-in-
^dustria, 1'assassinio - dagli • aziomsti, ora; 
.-appena passata ' la • legge, a' faccia •,fresca 
.vengono a-confessare che-anche col nuovo 
;regimè fisoale, le azioni* • delle 'zaóchererié 
frutteranno per lo menol 'S" / , ' all'iMitto. 
• Se dunque la-legge-hon V64iva appro­
vata, l'utile, degli azionisti, sarebbe stato 

i-di'almeno il 25 7o e questo utile noUisa-
'.rebbe andato a favore degli agricoltori, 
•eoi quali; si aveva già pattuito il .prezzo 
- della-.bai'babìetole', maaibbone ad asolusivo 

vantaggio dei deputati, sonatori, presidenti 
. di Càmere di oommeroio edegli altrloapi-
' talÌ8ti','-pi'a'pi:ietari delle azioni. ,..,- . 
:• È'.propho.iil, caso' di- dire, ohe quando 
'.certa.gente e'carta .stampa, ha il coraggio 
'di'-mattarsi' contro il- governo, vaol dire 
;ohe sono ofTesi i loro .interèssi personali. 

Cosi, secondo 1« Oasietta di VeneMa, 
da una elegante maitresse dal mondo po­
litico romano, venne definito, in- dolce 
idioma gallico, il generale Dal Verme, 
quello ohe ' abbandonò' l'tlula parlamentare 
con • alcuni leali oonsai'vitori e coi depu­
tati, di Sinistra a di Estrema Sinistra per 
non assistere all'ultima sopraffazione della 
maggioranza. • 
• E si sa al suono di .quali • grida sia -so-
gnito quell'esodo :, grida' ohe devono aver 
lacerate le ben costrutte l'orecchie dei fre­
quentatori della tribuna di Corte, nonché 
quelle- ampiissims del P^loux, • 

Irwa/padté inconnue'!.,,.. Meno male ohe 
.in |^tto,.di,,gefle^s,li , l ' IMia y&nta delle 
inoapaoità, ^Wmè, ,tr!9|!po.,o9ttosoi,ute I 

, QRANBl.JTARIANI ' , 
Si3«»u, S-A-aHost, ©aW6mt|-3'ig.»ij;, mUowa,,, 

Sfi.i ii<^!^m- ia no ib» atótio itti. Sì,'-" 

. itio.iv actptà'3inc|.wo|'^a«'()ota ttv&iV 

««•{'•MiiWoHouacBttto ocabe mii . " •' - - ;„ 

Sa tiiia cfie 31 San t e 3«Wa III, , ' ' ' '" ; • i 

w%e^ tjaeas 3ooe ouom* \^ " o ì , „ ,. ' _ [-X• 

i yn •maW'3ea-Ci oottocfoK sewpts pilV •• , 'V,-,, 

•SiSney., fì-rvavvoet, Sa-flowco,' Sawtsoij-Sig-H'ij'."; 

©-fte vai, 3^iiicju8, e,iofl'ai c|̂ m!Ì cfi«, mot i ; 

•pst. ooooioc fo stiainet •fuori Sei -pie, " 

,oe (SHcoìèi -fo ùhauUt coìnaiì^ <jui ? , 

& &WoiVòì''ffiB oomonSa co»i Sf^a^^•oe{, 

SiSHat). .coi. ixìl ouot ©atntcciij-SijHij. ; 

, -vU-o' pet -fottimó, oouia tutti , « . . . '. 

Pretium sangiiìnis^ : 
•• N.elle vo"ta,zioni avvenute alla- Camera 

dei Deputati, tanto per il passaggio' alla 
disoussione dei provvedimenti p o l i t i c i , 
quanto per la riforma del regolamento, ohe 
decretava,'la- mnsarupla ai non ministeriiili, 
i deputati del mes^aogiorno, votarono per 
il governo in fortissima maggioranza. ' 

Questa cieca obbedìenzai questa abdica­
zione ai propri! diritti, al proprio decoro, 
meritav,a un, compenso,; ed il compenso 
venne. 

•Io non so se il ministero accordò poi 
spontaneamente il eompeaso,.oppure se osso 
era pattuito prima, ed era una oondizioue 
sine qua non dalla fedeltà dei meridionali, 
ma il compenso-ci fu. - , ' ,, i 
• L'indomani dell' approvazione ' (?!) della 
riforma al regolamento della Camera, ' un ' 
deoi-eto reale aumentaya, l'abbuono per la 
distillazione dei vini, portando 1' abbuoao 
esistente del 15 "/o al 25.'"/oi fiduoetldo' oosi 
la tassa di fabbricazione delle acquavite e 
degli alooots di vino, da lifa 153 a lire 185 
all' ettolitro aooidao, e cioè ribassando di 
lire 18 la tassa, , . 

Io non dico ohe la riduzione sia ' stata 
ingjfista, anzi resta atoota ' eccessiva nei 
rigiWdi'del oonsumo, i»a rilevo .'ohe è ttu 

provvedimento a tutto favore del meridio 
nali, led osservo ohe fin' ora in 'Italia" si 
ricorreva ai decreti cateti aooìo', solo';p6r 
anmantare non per diminuirs le tasse, . ' 

Osservò • inoltra ohe il provvedimento por­
terà' forti guadagni ài latifondisti'a spaou-
latovi del mezzogiorno, i quali hanno già, 
acquistata, dai piccoli proprietari tutta, la 
produzione dell'anno, e 1' hanno anche .ri­
venduta ai oonsufflatori dell'alta Italia,'e 
quindi il nuovo abbuono rasita tutto a'lóro 
favore. " .; 1 

GROHAGA PROYIHGIAIB 
Da Qemona.. 

• ' -12 »Erila, 
Candiflatiir» non riuscita 

Domenica scorsa a Oodroipo segui la no­
mina d' un oonsigliere provinciale "in sosti­
tuzione del defnnfo e compianto ing.. Moro,-
Oe.rto per noi l',elszipne saretbe forse pas­
sata'del tutto inosservata, se/oon" nostra 
somma meravigli» il,oandidato portato,'dai 
olerioo-modevatì Oodroi^eai-non- fossa s'tftto 
un nostra oonoittadino, il. signor'Leonardo 
Stroili.- -, ' '', ' -, ' ' ,"''.^' •" '. -,''' ; 

'Ed era .oon un-senso.,di. trepidazione ohe 
al "attende va il respònso dalle urne, s.tan-
taohè dallo relazioni dei.giornali, della pro-
Viiiói'a 'sembrava assicurato.ohe il 8Ìg. S t r t ì i 
a'vesse definitivamente; passato • il j^ubi-
oòpe, B si fosse .'.asplioitaaente attendato 
in quei campo,,pplitioo.i^a Ini 'reiètto colle" ' 
fa'tn'osa àioliiairaaiiohi pablioàte;!Ì^Ua;.pa<)'t'o 
del Friuli *del passato àgoèid',-''ih -'tìobasione 
delle elezioni itmroinistrativo di Qembua. 

II,risultato d'alia lòtt'a fu _ utia sconfitta 
ed una niiò'Va delusione pel nostro Siidttoo 
naturale rientrato, torpibtledetn3iotig'''s6'8j 
pengi ,ohe riè,le s'ue'i^otl jìàrsonali, n'à;i snol 
mozzi fluanziMl; né "le Sue estésfj adWanze, 
poteroiào infléiiî e ' a, fait'v triohfill'è qiiBll'op-, 
portunismo 'pplitioo da-lui'individualizzato 
a personifioato itt maniera cosi, boriqs^' ed 
enti'pàtioa. - ' ' • •'', '"' '' - •'', 

•' Bispettosi di tutte le.- ideo,' vadano'esse 
dal nero più oscuro al roSs'ù' piìl intenso,, 
non possiamo però ammirate questa nuova 
posa politica del " superìipìao, il quale iur 
.tende di farsi sgabello di' tutto e di tutti, 
.'per arrivare .alla mata ' agognata ;dal 'suo 
•puerile orgoglio. ' " ' 
, '.Q'I'i, òlettòn di Cddroipo 'hanno &.tto Ba­
rena giustizia, hanno,dimostrato di oom-; 

,,p,l'eii,dere! ohe la sincerità delle idee è un 
.raquisito voluto dalla vera, libertà, e ohe 
. l'ipoorisia per, quanto ammantata sotto op-
,portitnisn)i piA 0 meno ibridi, ha già |atto 
per fortuna il suo tempo ! 

Speranza.a nome di qtiei dell'Atta 

I Friulani sènipro scoi-tlcatl. 
Anche iialle più'piccole cose si riscontra 

oome i buoni e scrii Friulani sieno, dal go­
verno e dalle pubbliche amministrazioni, 
considerati pecore sempre prontiS a lasciarsi 
tosare. . . 

È noto a tutti oome la tassa di'ricchezza 
mobije gravi sui..Eriulani' in misura'.ohe non 
ha confronto oon alouu'altra dello ;68 pro­
vincia del'regnoi- tutti sanno-,ohe .la oom-' 
missione'è composta in'modo, ohe i .mem,--' 
bri del governo .hanno'in essa,la. provai'»' 
lenza ;, tutti sanno ohe ad -,Udirie avvenne 
.quello che non si era tentato in.aloun'altra 
provinola. ' • ' . • . . • -

È logico ijuindi ohe anche le altra am­
ministrazioni, seguano, l'esempio dal go­
verno per pelarp i buoni e serii Friulani ; 
eòcone un esem'pio : . ' ' ' 

Dalla memoria fatta stampare dalla Sete 
Adriatica, 8 liisposte al Quesiiona'i'io della 
Beale _ Cofnmissibne per io sluilio', di, prO' 
poéle intorno all'ordinamento, dèlie' strade 
t'erigati si. pagine 14, rilevò dlie ' il caffè 
restaurant, di Udine è calcolato il quinto 
dì tutta la rete, e paga un'affitto di lire 
1800 (mill'eottooento) all'anno è'oiùà più di 
Firenze,, più' di Venezia, più, di Ijiv'orno, 
Padova, eoo. ' ' ,... 

Sempre' par la speciale .deferenza ai .Friu­
lani, trovo .ohe il oaflFè restaurant di Ca-
sarsft pfiga un affitto annuo' di lire 400 
(quattrocento) Anoóna na paga '800, Bari 
eoo. Eaggio 800. - • 
.,' Eilevo pure "oha. inontre lo ,st»isioBÌ di 
,Tr6VÌ80,' Mestréi' Rovigo,. Piapen'ia,.'passa» 



'W^ 

zano, Fabr iano farono provviste di spaooi 
eoonomioi pei viaggiatori di terza : classe,. 
ad Udine, stazione ben più importante di 
tu t te le •.Bopraoitate,: non si , è pensato ad 
isti tuirne. ' " \ 

In prossima numero fornirò (juaielie altro 
dato sul t rat tamento speciale o h e , l a , B a t e . 

: Adriatica fa 'à i : buoni e s e r ì i Friulani. , : 

.,, Syeiti,.Mariuto, BUI — Marne, al ò soiir! 
fliittianoìiiriii el biilcon! ' 
— Eoo mò', lavo sn, olio la as dì Ifi , 
aii'icovl et Hignor,. a pH ol pevdon , : 

, (li pascilo... -1 SI, VII pur, 
, ,mutuo, oHooiimii o jovi o o von... — E ssft 

la Molo imto e aàlto jà ilar.ifit, _ 
imi voi iumò'gtìspÒBi OH la i/liameso, Wanijlio. 

• Voh'léral balcon.oho ijhale vio,lontan... 
,,—, 01i:Diol .fj aistratle a tanl inc;,hant é dts, 

viodiniohol Oli aoren 6 Inmi atolat, 
, che litóè à' ai'ittt, natiijjie 

" l i n e bave'di aiat, dutoiiiòbl 
Di'Ka i cwzz vati platanai tal paiit'ati, 

. 6 i ucoluz!;, tal yerd di olieat biol pian, 
, » 8Ì aiiitiu a 9tóanti'i... Oo parodie 
' pai Olir iiiamora,t ! 

Ibloi vói di Mariato 
,,L e slusin,piai doB Btolis, 
j i .ishff aa SaiinJi eivimipal flritiatnent 5 : ; 

*''8'.éù in tal oil, sortì 1 laoiits di PàoliB, 
0 spiriti ol piusir do so anirauto. 
— 0 stelo ,dalVainor, , , ; ' , 

, J : slpaiaùiylttì il'lui ! So iiiai in oliest nioiiisnt, 
par 80,0'par mio plaaii, 
anijho i Boi vói auii to si son foi'inilz, 

i;;i dÌHij:dÌBÌ lOhsltt ami!, * 
,, disi, oùl to splendor, 

che '1 miii panBir, ol our, tó vite mo, 
a lu i 8on oonsaorftà I 

i , „ Eoo,òlio '1 Oli a oriont dut ijuant s'iriflamo, 
: è'duviii uooi 0 .jóvìn su a ohiiatii; 

eco al yen l'aiarin, dut inoi'binós, 
"ògtil pliinte, ogrii ilor a yharezzii i 

; . eco,,Bi aoroli al .if3vG, glorioa ' 
là vie, fioro i niouta di Cividat 1 
000 qh'al Buue di, v69 olio iius clamo 
dii0i a laiidii ol Signor riausoit&t I 

,^ ,,' , „, , , Junio, 

, Nota — |)iVi ; pigliare, rióoverè — Ve!» 'le : guardala, 
ooooja —- r/risjjfe; liinidicéi, iiòn piiliti — ra'oss; 

'ranòòohi:-^J3^«i«jts^ : naacoiideadoal. 

GKOHAGifTTiDINA 
Pasqua. 

. D o m a n i , Pasqua di, risurrezione, in ogni 
famiglia si peleBra la festa .ohe dovrebbe 
,es8:6fè,pe?,'l 'iti^^i pace ed amore, siooome 
quéìla òhe raffigura la .rivoluzionò .della Idea 

, dell!nomo pbe Svoleva la rivendicazione dei 
.dirittj,4,d6ll'ttin|,iaità, l 'uguaglianza e la li-
beriAfKi'-^,!.-."',:'. :•;;;,•,, 

IJjii, .facendo voti di giorni migliori per 
la patr ia nostra,, auguriamo a ta t t i una 
bnqna , Pasqua. , , ' ,'" , 

sporge querelai ' accordando la prova dei 
fatti, contro ' i l deptitato Macola, direttore 
della Gazzetta di Fewesia, per gli articoli 
da questo,pubbl icat i sul suo giornale, 

A SUO t e m p o . 
Preghiamo i cortesi collaboratori straor­

dinàri dì aver pazienza. — Noi conserviamo 
per. ordine : crónologicoi i loro articoli per 

'pubblibarlv a .silo tempo ed intanto li r in­
graziamo vivamente... . 

•Pér loro tranquill i tà, ecco qui l'elenco: di 
,alouni,.dBÌ migliori pervenutici. 
, i j:_qv,,af^anta martiri. 
' Datìé'niemorie di Dario Papa, 

II. fiasco eli un agente provocatore. 
'•••'•.Denaro spreoato. 
• U, maestro politico, di Dodo. 

Qy,erra'<in'famiglia,. 
Marchi èf 
Mnanza e..... grammatica. 

''Dall' iiAdriatieo».* 
r'Spiénaggio. , ,• 
•Anonimi CI... nominali. ('). 
Come e qualmente 

••'i,à logica di un operaio. 

(',), L'autor^; di questo arfcioólo ò pregato di pas-
odnau^* comodo, in liedaziono per;..,.,^.'uii' ta­

glio: neoeaaario. 

Processo Metz. 
L a giuria di Padova pronunciò un ver­

detto ohe non è in tut to conforme a quello 
della, giuria, ndineae po,iohè ammise la pre­
terintenzionalità ed escluse il fine di ucci­
de re ' che a Udine era stato r i tenuto. La 
Corte, che avrebbe potuto applicare una 
pena di due, anni ne applicò sette, e cosi 
la pena ,stessa da Udine a Padova diminuì 
ai. ,nn, 'ah'ho'e nove mesi essendo qui , s ta to 
di anni otto 6 mesi nove. 

È .universaie il ' sentimento ohe se non si 
fpsse tratljato di Metz sarebbe stato assolto. 
Giò ohe g i i valse la condanna fu la pres­
sione esercitata estraneamente alj processo 
sopx'a l'animo dei giurati , pressione contro 
cui protestarono a suo tempo tut t i i gior­
nali di Udine ed i nitjtadini, pressióne ohe 
a Padova yeiiàè stigmatizzata dalla mode-
tatiasimft Provincia , la quale insorse contro 

questo nuovo fenomeno e professò al tamente 
il principio ohe gli accusati devono esbere 
rispettati finché sono sub Judice e ohe: la 
giustizia deve essere lasciata a compiere 1Ì-
Beramente il suo corso. " , :; 

Tendenze....... 
Domani e l t ihedi ci sarà sotto la. Loggia 

e sulla Piazzetta di S, (Jiqvanai una nera . 
a beneficio della Società prolettrice del'. 
l'infanzia, e fin qui Pipiripicohio, bontà 
sua, non ci iirova nulla di male, anzìTMà 
Pipiripicchio la pensa come quelli .„del.. 
Paese, i qnali sono incolpati di avversare 
tu t t i gii al tr i iu rtutto e per tut to, : e ciò 
non pertanto plaude con le mani, con i 
piedi e, se volete, anche col onore all ' ini­
ziativa della signore che fanno capo alla 
nominata società. Si stì,, é umanitar io il 
pensiero di soccorrere alle sventure òhe', 
acerbiscono i primi, teneri a n n i dèi figli' 
del popolo ; e i cittadini ohe hanno cuore, 
non devono pensare due volte prima di 
metter mano al borsellino in prò .dell ' in­
fanzia abbandonata. (') . ' 

Pe rò (qui certamente —- e solo a tale 
innocente particella — incomincia 1'atten­
zione del lettoi'e) è utile r i levare coma 
non slauo quelli del Paese ohe avversano, 
tut to ciò ohe non è escogitato da loro, ma' 
bensì sono quelle stesse signore ohe oggi 
ricorrono alla ci t tadinanza per ottenere :un 
tributo alla .JDenefioenza. Oh, oggi non 
Mono r i t rose : si t rat ta di una festa; « esco­
gi tata da loro:» «da l l a toro società * (te­
stuali), ed è per questo che non si rispar­
miano alcuna cura, alcuna lodevole fatica^ 
ohe interrompa il : dolce corso della vita 
molle e tepida de' salot t i ; l 'altra volta in--
vece si t rat tava di un gruppo volontorpso 
di giovani, i quali però non eran dei toro, 
che proponevano loro, non di adoperarsi e 
affaticarsi e [lerder del tempo, ma pura­
mente, ma semplicemente di acce t ta re ' i l 
frutto di una festa carneValesoa di bene­
ficenza. 

— Ohibò, accet tare? I cittadini li ab­
biamo fin troppo seccati ! non rispondsT 
ranno all 'appello pietoso ,,. 

—̂  Noi abbiamo fiducia — rincalzavano 
gli altri ^ - noi siamo pieni di buona vo^ 
lontà, pronti a prestarci affine di àUSviaVe 
le p iaghe sociali e, pertanto,, assipuriai^o, 
(in ogni caso, anche se la festa, dassei u n 
risultato affatto negativo) 'un utile -certo, 
di L, ,aOO, che, al caso, sprtiranuo dàltó^ 
npstre saoooooie , ,' .,,''"!,'','."' 
• Bisposta? " ,'.\\'',:, 

.— Non è una festa, «escogitata da noi'».. 
., ; E quei giovani volonterosi dovettero,, j)«?],, 
potè.» 'fare della beneficenza,, preiidereii: 
un 'ardi ta deliberazione : decidere d i 'UCtì'' 
fare la festa a beneficio dell ' ihfàtizi i , M^'' 
a beneficio della Casa di Ricovero, S6n,is4," 
esporsi a ricevere un nuovo rifiuto» , „.:. ;> 

La festa, quantunque avversata da loro,' 
sorti esito splendido, migliore di , ogni 
altra del passato carnovale, e 1' utile am­
montò a L. ,1058! , „ 

Ma Pipiripicchio non ha finito, deve 
parlare di certe tendenze, giacché la cro­
naca gliene fornisce il destro, e,, senza cu­
rarsi dei cani ringhiosi che gli abbaieranno 
alle calcagna, fila diritto diritto per là 
sua via • 

Or son quindici giorni quegli stessi gio-, 
vani fauno una gi ta olclistioa a Mart i-
gnacoo ; provano la resistenza dai loro 
garre t t i , salendo a S. Margher i t a ; là tro­
vano dei gingillini dell 'allevamento (oh, 
questi si ohe sono dei loro!) ohe, forse 
non senza qualche rapporto di soggett i­
vità, insultano, qualificandolo' schifoso,' il 
labaro della 'Q, V. U . Poi, come bene 
disse iì Gazzettino, f a n n o u n o sforzo men­
tale trovando una scusa provvidenziale ; il 
giudizio era artistico ! 

Oh, super.... uomini, ohi gli esteti ! 
"E le tendenze? 
L e tendenze preme rilevare quali 

siano; ohe l 'aristocrazia udinese, inamidala 
a stuccata, coronata o senza comìtal, de­
coro, ha inveterata tendènza e tiene a^non 
avere alcun contatto con ohi non può en-
trai'e nella cerchia aurea e magna.. . . ; e 
che, ciò non pertanto, non si fa alcun ob­
bligo di adoperare quella qualità, che 
qualche mattacchione ha chiamato creanza, 
iu ogni eveaienaa, ma la tiene, come le 
classiche marsine rosse e verdi (memini 
Sooiale-oarnoval 1900) per le occasioni 
straordinarie di gala ass luta. 

Come vedete, Pipiripicchio non nega 
ohe la creanza ci sia in quei loro. 

Pipiripicchio.' 

(') OsBoryiamo una cosa ed è ohe cartelloni e 
giornali avevano annunciato come giiirìusoitiaaima 
codeata foata di beuefloenm, CK'Ojyilaia dagli altri, 
mentre abbiamo constatato ohe invece di: ocoupare 
.tutta la Loggia di San Giovanni e la Loggia inu-
moipale obi regali dei cittadini, conformo a quanto 
ai promettova noi pomposi manilbati, una. sola parte 
della Loggia di San Giovanni contiene quei regali, 
.ed anche quella, a quanto ci riferisoono, all'ultimo 
momento aasai ridotta, lapperò crediamo che gli 
entusiasmi, di ouì aopra, non avasasro tanto fon­
damento. fiV, (i, R.j 

Consigliò pòmunate. ; 
L a Giun ta municipale, in una seduta 

straordinaria d 'oggi, ha del iberato di doii-
yo^are. il Oonsìglio i comunalè,ii |èr là sera,, 
di*vsneijijl 2C>'oorr.,,al|e oj^:'S'*ì|ìfe: •: gg.' 
'•;*Bi 'Svolgerà. :l'Ì^^Ì|iellrf8Sàfd6ll<|§iSÌglj|>ftf :> 
FranoésphihiS *Stìtìlf ' òpmpatibil i tÌ |^èllf t |o | i -
ripH divjlSsesstf^e anztfmo del o ì ì B u n e | é | n 
qttellte'llì PresìSèftto del GÒnsiglio d'aìBriii-* 
ttÌBtrazione dell 'Ospitale.e si- darà comcini-
óàzione del degreto prefettizio ,9i0pff.';eli'|f; 
annulla la deliberazione consigliare ' 16 
marzo: Pi p . colla quale veniva-nominato a,, 
medico primario dell 'Ospitale il doti . Cor­
rado Angelini . : 

: Al " Cittadino italiano/, 
emulo d'Orlando furioso 

I l Cittadino ilàliàno continua a soà-: 
gliare contro di me 'banali insolenze, a t t e • 
a sbigottire i devoti: di 9. Lu ig i . Gonzaga, ^ 
e non ò contento d i , aver .pubblicato ne l le : 

,scorse-set t imane, per ,svil laneggiarmi, t r e : 
o qua t t ro artiòoli di fóndo, e sei o sette: 
« P e r finire». Ooniquest i lazzi sà i l r i an i ' e ' 
capriole, soiramiesohe SÌ Cerca far credere; 
che in 'Via della Pòsta si ride, ma i fatti ì 
dimostrano invece ohe: si miiore di rabbia. 
Consultino dunque i mìei avversari sauri 
un veterinario, perchè quella malat t ia li 
cpùdurrà a S. Sei'.vólo. • '' • i 

J i 'antPre dell'ai'ticolò « Democrazia a ro-i 
vssoio »_ che accusa i l Paese .nientemeno: 
di lesa'democrazia,,, deve aver pe tda to ilj 
ben del l ' in te l le t to . Ouriosi davvero ques t i 
leros-satiri ohe * vogliono essere inviola­
bili, trincerandosi sotto 1!usbergo della re­
ligione e dei sentimenti popolarli che essi 
calpestano! L e credenze altrui , io' le, ri­
spet to, , Gran caso per essermi permeàso| 
di , ,scherzare piacevolmente di un,: gio­
vane ohe non osà'va nemmeno ' gliàifilare 
fiso in voltò sua madre ! La Scienza che , 
ha scoperto quali fu la malat t ia . di Mao­
metto ha altresì s v e l a t o - i r a p p o r t i f r à san­
tità e pazzia. È forse un assassinare, le 
a l t rui coscienze l ' impracare contro le tur­
pitudini di quel part i to ohe ha , i l !co lore e 
la j ci viltà dei Cafri? ' 

: , Ma b a s t i : non mi mancherà 1'occasione 
..di; da re ai miei leros-sawri 'e.09'iotS, il 
;re?to del Carlino. , „ . . , . . , . ,i.,,. •;;:,,,; '. 
','' jLeggano gli Amorf dei' plesiosàuri,^, e 
'facciano giudizio.. • ' • " • ' '"•'-'••(j^irtiHg^--. 

•<:•{ . ';'Cose'''{Ì'art^;;^:'"'.^^;'' f- ' 
]< jA destra di ohi esce;.da Pòrta , Jiq'uiìeia 
diret to alla StaiionCi ; a. .;prBCÌsaniente,' sul­
l 'angolo formato da l terreno di proprietà 

•ili.èscovich, esiste da p'tffc'ptempìS'litaaf-nuòva 
!o<)Btruzione, una spasie: : :di tìinta;-jBhe,)(pBr : 
' l 'originali tà del, disegno e.;, l',i59c,ijrateBza 
.dell'esecuzione, a t t i ra , involontariamente lo 
sguardo dei passanti . . , , .(>::- ' •.•:,..,<•-, 

• È un nuovo lavoro della pittai P'A.V<?hao, 
uh lavoro di cui 1Ì3 linee : generali ' àcpen-
nano ad un ' a r ch i t e t tu ra "moderna molto 
elegante, scevra, da , quelle noibpe ùnifor-, 
mità e volgari copiatura che oggigiorno 
cosi spesso, s' incontrano nei progèt t i dei 
hpstr i costruttori . 

. D a molto tempo in Udine si ya= inutil­
mente cercando qualche cosa che presenti 
un soffio di modernità e di Originale, 
qualche cosa insomma ohe abbia sapore 
d 'ar te e che soddisfi alle esigenze d ' u n 
pubblico che a torto vlen creduto disinte­
ressato i n fatto di niòdernità artistiòa. 

Sono belli i disegni 'delle inferriata' che 
si staccano àaWe solide spranghe -diritte, 
interpolate da quegli etprni, volgarissitai 
cerchi o curve ovoidali ; ' le -yeliite in terrò 
battuto, ' ,ci fanno peasarè ad un ' rtr'te sana 
ed elegante poco comune. 

Anche i lavori in -aamentò meritano 
speciale encpmip tahtp più quanto la fine 
esecuzione è portata ad un punto ^opsi 
elevato d i perfezione da simulare molto 
bene la pietra. 

U n elogio va pure dato al signor Cesco 
e figlio esecutori .dell 'opera in parola. : i! 

I n complesso dunque il nuovo lavóro : 
(disegno de l sig. .Virgilio D'Aronop) ban­
che ricordi un pochino' qiieli 'altro' vicinò 
della Di t ta B u r g h a r t (pure dello stesso 
autore), at testa evidentemente come nella 
ci t tà nostra esistano architet t i capaci : di 
tener alto il prestigio dell'arte, vei'a. 

.p.s.. 

Nozze d'oro. 
Oggi nel l 'e tà di 76 anni i coniugi Maria 

Missana, e Giacomo Pascoli, insieme ai loro 
figli, celebrano il BO" anniversario del loro 
matrimonio. , 

. Ai buoni vecchietti noi facciamo congra-
' talazioni,,ed augur i ohe abbiano fk splenhiz-
zare le nozze di d iamante . 

Per ohi lia pèrduto. 
Ferdinando Nigris custode de l Teatro 

Sociale si fa un dovere di avvert ire ohe 
durautg., .le rappces,ant.azio,hr...dato.. testé in 
qu^lj teatro '.ha .rinvenuto,, una spiala, e di­
versi ogget t i i quaj( si . tróvaùo'. d e p o r t a t i 
presse il oa^tode; medesimo» , 

< Società operàia. 
N e l l t i g e d u ^ p o a s i g l ^ a r e di/jiersera: •yénne 

n o m i n i c i v i ^ r e s i d a ì i t e i l^Sifr AiftSnio 
•GOSèlwidirepIfo il', .sig- . . J p ^ u s t o ' 'Boer ; 
| p b b ^ » . i l - , | i ^ ' ' Antot^io '.BffiMOtti; | ^ l e -

'llftto alla, so t^ j f , ' d i , arti,,:e, M ^ ì f t r i : i l | | ig . 
•4%elo T u n i i | s t Fa . pò( ' .^éèpS,' <li ' <W{^0-
..èpe l'assemDJI^, .ordiuària | : j i 

fece, della,cotaijnioazipiji. 

„,,„-. . ^ - ^ , ^ , , . , _ . „ , - , - , , - „ , J r ' , d o n « i c a ' 
22,oorr . alfe Òré 2 pom. e Ta;''preSfaè'iti'& 

Gli amori dei plesiosauri. 
Mons. Caracciolo, l 'at tuale quareaimalista 

ohe tuona in ' Dttom|^i*ai^oo(nandàpai- fre­
quentatori delle sue'predióh'e'di' 'prti»gare'l6 
bibliotech6i,,e dÌ!,pons6gnar9.alnii-:per dare 
alle flàitfm?', t u t t i ' l ' l i b r i dsòéèl, a d esempio 
la Teologia inorale di San AlfonaOi l a Ca­
landra del. Bibbiena,(; '),, i l . .pòrno ed :a l t r i 
capitoli pornogràfici di mons. della Gasa-. 
Una persona intelligente, sprezzàndói l rogo 
quale istitiiziqiie tìlefióàle, consegnò a; ma, 
ìnveóe ohe al predetto Monsignore,' ' ixii'Ai^ 
bret to a lquanto 'ver is ta , : in ' cui sono 'svelat i 
i misteri del chiostro napoletano.; L':autrio,B 
è .una , Principessa Caracciolo, ex .monaca 
benedettina, dont|a che molto sofferse, {ti 
òllrèttodò ones tà ' ed amò imlnènsàménte'Itt 
Pa t r ia . - • ' , ' , ' " i>ìtl^>-:'ììi.U 

••:• Nella sua interessante. :AutobìograSài-
molto lodata , anche da scri t tori straniefi, 
la Caraociplo, . nelle prim.e, pagini | narra 
con j molta ' schiòttez'zà i ' suo i pr imi aiiior'i, 
e pòi svela còri*qdàlì 'art i infami fii 'obbli-
*gala a pi-énd6re'!il velò. I l oapitblù' «'Sijène 
e costumi.-»: "riproduce .certi s fa t t inun .po ' 
troppo;idal; verpi.; e , sa ra^be .interessante, òi-
.tare qualcheib.rauo di quell'amena lettura, 
se l ' indole del nost ro giornale lo permét-

' tèssp.'. I l lleenziosp nella''Mte'mÒriB' dèlia' 
•Caràooiolò .'è'giustifloatòj perchè 'que l la U'P-
bi l ' donna:;'8orÌ8SS: i l iauo libro :dopo: lai sop-

; pressione,! : dèi, .conventi;,, quaadp : i , biigotti 
, strillavano ,ed,,impreoavan'p,. ppn'trp, i l , g p ' 
verup liberale, nemico della ' re l ig ione ' 'd i 
C r i s t P . . . / • " • ' " ^ " " • • • - ' ' ; • '• ' , ' '' " • ' ' ' ' " ' 

L a 'gentile e 'd 'avvenente- 'donzella 'Etjri-
chet ta Garaooiplp fu opstretta a prendere 
il .vélo i n ; viu. mon»8tero,; ,pye, . », qlianto 
pairci : >là i v i r tù , .delle ] gioyinette , era. molto 
m|idia, ta.dalle ^seduzioni'dai"loro' paiiri spi-
rlliuali.--iSla,,l'òt'ò,Ì\OVL prejide 'iiiaòchià ; còsi 

' la i Gàràòciolp' 'voile' e seppe • conservarsi 
pjira; i n . qtialla-bolgia diip^^g^ra.'peryertite,; 
vi;ttii6ei.:deiSpqui.Gio,van!ij,,(fh;!;-;4|(Ìiò'^,;,jJei'(ì^^^ 
ohe 6ra.no .sostegno, m a iìoni il' deoprp '(iella 
.CQrtei'bpr-ben^Sfc. ,.,„.-^.: ,-..j;.:,...,;i'„,.,;. ;.,;;,,,,11^ ' ' 

L a ; niise^à', Eutìohetta;', yplle ad- egiii 'còsto 
t'hirA 'f Aà. nnftl ao.rif;rt '' •t'ìkì^^ri ''a' ctai(t.a.vii''<aììn 

del pa re re 'de l l a 'Óaraoòipìp/là'quale,' 
di' rloupéitire l.à.suB';liberta,'-'dovette 

eirano 
plrima ai'- ricuperare: l a . sua', irberta, 'ciovtìtte 
sopportare-, mille' peripezie p.órudéli ' -pei^se-
cbziùni! : I ;ple8Ìosaari ; non s i ilasciavano 
tanto faoilinenta sfuggirà la preda. .Aiijulla 
Valsero, i terrori ' supei'stlzlpsi:, ,pha le, ,(ao-
naohe ed i preti j oercaronp d' inpulòarle : 
qùell 'aniina nobile ;é fièra aveva un ,g ius to 
concèt to 'dèl ia• missione d a l l a ' d ò n n a ' S ' n u ­
tr iva • sentimenti ' ' religiosi. senza 'confronto 
;più elevati dalla. altra, monache . . . ,.;, 

Nelle Memorie della.,Qaracciplp, è benis­
simo descritta la bigot ta ar is toórazla 'nà-
poletjanà, e certi principi, conti, "batòkiiT e 
grandi di Spagna ' non vi fanno 'dàVvero 
lina bella figura. Però, non ^ tu t ta • quella 
nobiltà e ra del pari corrotta, anzi : ;nBlle 
vene di,,ce^ti;ni,,,Bporr6va; ..davverp; :.sa,ngne 
generoso .6 non, infetto. (Ja. .quegli, incroci 

'di' cui fèpi parola, nel mio artidòlÒ, ani 
« óa rnèva lé dei';plesiosauri ». Infat t i la Sto­
ria ' à' I ta l ia ' registra' ad onore ' il noma, .del­
l 'ammiraglio, Caracciolo, acerrimo,: nemico 
di quel .buon ^eryo, di; .Dip cjie, :fu, il Car­
dinale Buffo., .La , ,Prinpipes,sa Òaraociolo 
éorisse le sue Memorie, lo npèfoV per di­
mostrate ohe' 'la': sóppréséìpna uei' ' Conventi 
fu un a t t o d i i g i n s t ì z i a é ' soprat tut to .'un' o-
ipera uòianitària, Essa visse a .morì ,ori-
sti»na,..e;.diede' così .un chiaro esempio,ohe 

, l a ' r e l i g i o n e è ; cosa diversa, dal olerica-
,Usino. ' "- ' 

. • Nel 1848, quando il Borbone fece bòm-
'bardare Napoli, la monache ed i preti ap-
•plaudivano aX t iranno, mentre ffiiirichetta 
Caracciolo versava lagrime amara ,e male-

jdiya, que l l ' i n fame ; setta ohe non nutre 
sentimenti di patrio amo're, e vorrebbe far 

' retrocèdere l'ùttiànità dall 'època quaternaria 
a quella' del -Liàs, in; cui vivevano,'1 ple-
'sicsauri. Ora infatti alcuni• ,giovani turchi 
.del parti te clericale vogì'iouo. l^ Costituente 
per ridare Roma ài P a p a ! Oostorp cónte-
ranno forse sui voti delle dama; dei w'tó' ' 
•mensili. Povera' democrazia cristiana !,(') 

" - ; ' , ' ' " ' : '•;• ', ;, • i Osiride 

(') 11 Cittadino [taliam 'ài. tiene ohe io faccia co­
noscere ai lettori del Paes'e il vero autore delUi 
Calandra, Eccolo servito. 

{') Ed ora Qìt si ridi:.,,; però si rioordi il Ciifa-
dim a«l i)rovarbioi.".H riso abboni» sulla boooa 
dei.... plesiosauri.,« , , , ' ; ' 

http://6ra.no


Il laghetto In prosa igienica. 
All'inno in poesia senza metro, ohe nel 

Kriuli de l l ' i l òbrr.-il poeta ligul'eGidSepjie 
Q-arttssini àèàìi^BXÌagheHoiìHiiòrùUiyDÀ 
ohi e |)firtft!iPraoohia90,;S)9|a noi permesào 
conti'ftppori'e ciuftlohe osservazióne nel nome 
p?tttiooj pròsaìoo, nSa'rispitiaMe dell'lgiérìe. 
::; Quello, stagno, artìftoialè serve di riaibòló 
cìfnottaggio nell'estate e' iji gliiaóoiaTó per 
patifflaggiosnafflinverijoiii .)r'• 

'Ma meno male se tntta là oritioa s i d ó -
vèas'e limitare jil iridiotìo ! C'è di peggio, 
di paggio, assai ! " ' , ' ' , , ' 
.Dopo,(.tanti la.vori ohe. ai sou fatti e si 

stanno facendo^ per il risanamento della no' 
atra" oittìt è; dei comuni dèlia prpvinpia poi 
togliere,, a,soemarp, i danni, ohe,•all'igiene 
provengono ,• dalle aoque stagnanti ed im­
pure,'si .febbriott a bella posta, ,uno stagno 
di aoqtìa fetida proprio a ridosst), pròprio 
lambente la nostra oittà, per creare «na 
onorifica, presidenza di più, un'ammiraglio 
se non un'igienista.,., E non è esagerazione 
chiamar quel laghetto uno stagno di acqua 
fetida. Si .pelisi òhe in esso ai versa,;nien­
temeno ehe, il rifiuto di una chiavica; della 
città, rifiuto ^phe, se anche si è tentato di 
spingere bon> breve tubatui^a, sotto il fondo, 
rigurgita tutto nell'acqua dello stagno. 
,• Ed a ohe valgono i disinfettanti ohe'nel-

jlàghetto ai .versano? A niente altro ohe a 
dimostrare i un'altra vòlta — se mài oooo-
resse - - ; ojie anche dal nolenti, quell'acqua 
è rioohosoiuta in permanente stato di pn-

... .trefRaloàC:.'.. :..,:,„.•.,..,:,,., ;,. 
Non sì possono adoperare disinfettanti 

; poteiitij;^ pBrphè ;Ì'aoqna_;*;dlv^nterebbe tpB-
i «qóyrè;qaèl«|ió'*W Oìorììft, 
; si ;véraà noiì ha'pbteriziff'3l'*'|i'8a dà' quella 
. iiijun!armà da fooqo che^fl, oileooa! 'potrà 
! solo disgiiitàre i ra'noijóh'i. 
; SiV . ìtt |-?tiòiiVtì,' ' ,hél nome; ittiito dell' IgiaiSè' 
} dutiqlip,J';si ^opprimi qu(jllp':,Btagno sa,nòli! 
I Sé :possibi1e i alimentarJp^ con apq[nft , pura, e 
i .obrrentei Val la péna di perdere'' qualche 
: ic>airiò^;'pérnti':po':d'aria'para di';più;- • 

;;-.•'Giuseppe'.iÌGrególls:::;',;'.;-
travagliato ,da ;uhà, malattia incurabile, ohe 

, upn gli lasciava pace, con, un colpo di ri-
; voltella si troncò l'esistenza. . . . , 
; ;, ; Q-iuseppe GregoHs era' intelligente fllar-
1 mo.n,Ì.QP..e,,BÌa.nelle prchéstred'operaj sia in 
< •,qupji,e..;da,,;bailp ia'fa^^^ sempre-- buona..fe 
• gnrai----;/•..•-'',—,••'•••.';'"'•--' ••..'Zr"'" .̂ ,̂•.,rv..,'̂ ,•l' 

E g l i , era poi inóltò noto' avendo, d i ra t ta , 
r 'brcméil¥a7dèna,vSàla" Oéoèhiiii • per'^ 

•,„ani)iv.,:''v.'„''/,'''^-''-; : ,':':'• ••(;,-'l,-,,'..;'•.'".•, :;•;,.•' ':'•;,.'-• 
. L a tragica sua fine produàse dolorosa i m - , 

pteafiq^e'.eà i oblleghi d 'ar te -svollero rene ' 
dergl j , l'pstr.emp ,pmagglp aòriompWgridfidón'e • 
la' salma^ dajyàijtlla quale diése ^ppropiMt^' 

. 6 ppmipbveipìi, 0rpls ;41* p^sl i^ 
' sorzià 'signor Giuseppe' P e r i m . , ' ' ' • ' ' "'•• 

SÓtttìsoPizione perniianente 
per un ricòrdo marmoreo ai**. Cavallotti 

' - Somma precedente L. 878.50 
Tre socialisti, in omaggio 'al 

Monilorf,, del, Soia, ., ; i . , 
Una povera idiota ohe òònfeo^MJ 

un ó'ulto alla memoria di Fe­
lice Cavallotti . ,. . . : ,.: j 

,B. p . e.A. A.' per soommess^. 
vipta ,a,, Q-iovannone istriano 

• da;_ Oivijìa.le :" . 5. •, , .̂  .•, ,•; 
Vincenzo Ziigolc) — I traditori 

ed i : cattivi, meri tano il di-
^prez|tì- .';'. • . '••;. . :•;*;' . fi,^ 

.46 

—.50 

10 

—.50 

. ,= , Totale L, 380.05 
pijté- bblUzioHi si ricevono dal Sig. iPlinio 

Zuliani; Chimico - farmacista in Udine, 
piazzai Craribaldi T - Farmacia •& Giorgio. 

Teatro Minerva. 
sr'iE)pji)iattÌ/Spra alle oyei^ìqvmpzza pntna 

rwpreseniazione dell'opera" Ji! Trovatore del 
. ;m|p||i.O: Verdi. liunedì, seopnda r^ppreseft-, 
tiftzlei»|!'Jiiar!;edi riposo, ' ' ' ' • ' . • • : i » 

, , Esecutori iprinoipali: signorine Aunita 
"Bosbiietti, # j^a -De Dionigi ; signori .Pietro 
.Hobilini, (3|:l|.pnni Urbinati e 'Vittorio For-
mentini. ' *^): , 

Maestro ooijióertatore e. direttore d'orche­
stra, 'pay. Lpigi Bernardi, 

i concerti di domani. 
P r o g r a m m a ' 

dei pezzi musioijli ohe i a banda del E e g g . 
OavaSleggèri Saluzzo eseguirà domani dalle 
ore 14 '7j alle 16 eotto la Loggia miinioipale ; 
1. Mia-cia " Falcoburgia' a Gvotmarsch „ Kessela 
2. Valzer " Oude Infrante „ Braidotti 
3. Pot-pourri sul i'Moftètofelo „ ,, ,.flpito 
4. Atto I "Ludreala Borgia „ Dònizetti 
6. fot ta "Le Bon Vivant,, Pfthrbaoh 

; - Programma 
dèi' pezzi 'di musica ohe : la banda , ̂ ej 17° 
Pauteria'eseguirà domani'.dalle ore 16 f, 
alle, 18 sotto la Ijoggia munioipala ; 
i. Marcia 
a. Finale U '!,DOB,flarlos „. „„, , 
8. Valzer " I Mirti d'oro 
4. " Ave Mai'ia „ • 
6; Minuetto-6. Quadro I Atto 3 " Ma-

noa IiMoaUt «>*"' 
8- Folto 4i 

Verdi 
Fahrbaoli 
Govinoi , 

''Ma«Woet 
Sftuftièttìi 

PWIIESPE 
D'era una vòlta liti Pr inoipe 

: Di Tprohiarolò e^Zipa : ; J, 

;^01ia della Bpggia I n l'ipa,; -

; TJyasse l 'errante pie. ' V 

, ;. .Qui si fermò e dal pergamo 

Face ' g r an ,oh ì a s so , a spese 

D e i santi del paese, 

Ohe mise sotto i p i e ; 

Perchè narrò del sangue 

Di san Clennar ohe bólle 

Allor che lo ai estolle ' 

In mezzo alla funzion. 

Pensar se sant 'Brmaoora 

Ch'era abbastanza in voga, 
Con Zipa, ohe si arroga 

Di, jnetterlo in pension .• 

E san F i l i ppo ' e Giacomo, ' 

Che sono i più alla mano, 
Con lu i che di lontano 
Li viene a screditar ; 

Pensar se non alzarono 
— E con ragione — il naso, 
Essi ohe mai quel caso 
PoteanO'sospet tar . , 

, ' M a , a lor non, bada- i l Principe 

. ' D i Zipa e tira avanti , 

E il cuor conquista a quant i 

Lo, vengono a sentir. 

, Specie le donne al tenero 
Di,. Torohiarolo accento 
E al dolce aguardo, a stento 

. Tra t tengono i soapir. , , 

Egl i continua impavido ( 
A bat ter la gran cassa : 

ìGià le fedeli in massa 

Non gli resiston p iù . ' •' 

I '•: , E a lu i vanno e gli dicono: ' 
•I . Come sarem contente ..•.>, 

' Se un misero presente ,, 
Da noi accefiti' tu. 

,' Al preiióe di Caracciolo 

: j Sii;inteneriaoe il core ; ,i, , V, . , . , r 
) '=^0hi''fcrs8!'alle .Signore ,,,.,— 
• "P t ì lóv i i / a i r ' d i n o ? 

; ' Stet te pensoso, e al nobile , ; 
' • Collegio femminile: • • ,! 

« Offerta si gentile, 
« Eispose, accetterò. 

«. 4 m o una sacra immagine 
« D i vaghi fregi adorna 
« Ma meglio ancor mi torna 
5 L'oro ohe splende al so! ». 

P e r quanto in sen nutrissero 
Le dame ardor divino 
Intesero il latino 
Del prence Torohiarol. 

E un borsellin gli porsero ., .. 
Pieìi di marenghi biondi : 
0 'Torehiarol, rispondi, , 
Potevi più sperar ? 

, Egl i riceve l'obolo 
E in tasca lo ripone 

' P e r una istituzione 

Che ha in testa di fondar. 

E , n t ó ' à i i i furgidi 
Da lor marenghi d'oro, •• 
Anche un ritiro a loro 

: Di stabilir pensò. 

In quel le dame ohiudonsi 
P e r una volta al meae 
A, meditar le spese 
Che Zipa procurò. 

Doti. Pausi. 

LE MABIONETTE AL NAZIONALE 
La compagnia Eeooardini darà ancora 

qualche rappresentazione. 
Domani sera alle ore 8 e mezza spetta­

colo tutto variato colla commedia « I trionfi 
di un re in Armenia» e col ballo « Gitt-
ditt» e Oloferne ». .' 

.^Medi, martedì, sabato e domenica ul-
|une"w>presentazioni. 

'V'eiK'IÌWi.tf» ia quarta pagina. 

. ClR(lN^CA'.MÌNCrSCOLA 

Qartdplfi*^ Cflfsootolo > 06Prnonlo o CastagnoH. 

Riceviamo è'pubbUdiiamo : : ' , " ' - ' ' 

, Gkiiclià un oi'gànefcfco ftB9alì:9tòhatO"d0ìla moda-, 
l'atevìù, '8Ì!,è,Qccupatd dèlia vorteiiza Giiadplft-Oa-
mtìcioloi sài'lt;bótie GÌIQ dica una favola • 6.tìflh'io ;, 
parola (ìlio vóri'éi i'osael'uUimii ìu pcoposltó. Beco 
le 0òse nelì&lovò realth iiaàii 6 .ofùiU. 

,11 predìoatore del Duomo ÌXÌ risposta ad una 
lètteva ' aaonima, imbljUcò viii Numu'o nnieo hot 
«faille con>ÌUaTifl..ÌD8tìl6flS!a, acagliava in^ìiii'io e 
sp|K50Ìava' menzogne contro i Protestanti) ott il l'i'o-
toistantfisimo. Qnesio :^Kmcro «/((CO tu diffuso in 
Ogiii rilttga i'i'ialanft-Ojitìdisfeui'bato,. corso pòi- le 
liiàtiì dì tutti non oatante, ioffio per spoònlaziono 
oittttdiàes'ìai fosstì venduto a:6 ed anóKo 10 cedto-
aitni la tópia. Alieno dai rumori e non . aoUto a 
touer coniw dei ragli aainoBclii, non feci alcun, caso 
dV quel foglio, tanto mk oUo èva «u inslòmei dì 
oòss indignato, e... Wlonfci oohie una montagnardi' 
fuoco., Alcuni amici miei (pocaono 9erÌo_ & savie) 
tanto, dìsèoi'Q e tanto mi pregarono di risponderò, 
che, dopo pochi giórni, gettai giù quattro ijarole, 
non realmente per riapondore ma por giuatiflcartì 
il mio_atlan:!tò. Oonibfiso ìi vofo ; io sono un igno­
rante in l'atto di leggi polìKieadio, o cimili, porohè 
con quella ruba non ho avuto maì conlidonza al­
cuna: perciò presi il mio manosorltto, e lo portai 
aU tippgi-atb Vatri ordinando la tiratura dì Irtimlla 
copit'. ̂ Appena il fattorino dolla tipografìa entrò in 
casa mia uoU' enorme involto, ecco picchiare alla 
porta di mia abitaziono un giovanotto che al por­
tamento, e per un certo suo unpermoabile inóerato, 
alio sgiìardo indagatore • riconobbi per un fjues-tu-
rino fravftMlUi. Iniattì, intori'ogato chi tbase, rispose 
oàsero mandato dalla Jì. Questura; o chiosomi 
qualche copia del foglio. G-liene consognai tre o 
quattro, salvo errore. Passarono, pochi minuti, ed 
ecco di nuovo lo stesaci questurino elio m* invita 
a rocanni da lR. Ispettore per Armare non ri­
cordo elio cosa, in baso a mi artìcolo di oui non 
saprei diro il numero, perchè, riptìfco, in tali fac­
cende non Sono stato mai addentro. Vado lUfatti 
e,_ debbo diro il vero, fui accolto,con molta urba-
altÈi: m^,fu fatto eomprendore che lo avrei dovuto 
firmare un certo atto in base a un articolo che 
mi si losào. ]Pla qui nulla a ridire. La ignoranza 
mi portava a disubbidirò, ma l'ignoranza era cor­
reggibile ;, mi sarei assoggettato a firmai*a qualunque 
cosa pur, di difìbndore quei miei fogli. X/Tapettore 
sì coiitentù di accennare la cosa, poi dandomi; 
.giornali' a ìoggoro (tanto per non l'armi passare ÌI 
tempo odiando) recoasi da! Prefetto con una copia 
del foglio, dicoùdomi in HuU'uacìro dal suo Gabi­
netto..,.!: non o'ò nulla nel suo stampato, che possa 
otfonderò ; se il Prefetto avrò, da rlraareare una 
frase, sarà questa; ìiiotll trliunlt. 

E, 8i!,dic6ndo,,8alo dal Preietto. Dopo un attesa 
di ,pacecehl,in'3^*'Ìi oocolo di ritorno. Mi riferisco 

'chî  il. ̂ ignoF, prefetto non aveva trovato cosa al-
ìCiuna da eetìaùrare ma ohe, ad evitare iiua polo-
mica,H\iì'c'ohsigUava a non dìlfonderf̂  quol foglioj 
{jhè aìvl-ebbo ahche dato motivo ad oventnalì dis-
'éi^iifjgs^r GCQ. Il, consiglio ara condito ooii tanta 
m^Uifjm^^ di parole che io non sapevo che cosa 
l'i^pòndere. Su'lUln però insidie, mi diceva il R. 
Ispettore, z? signor Prefètto non lo negati iia.y:Uiesso 
di] diffonderlo. E qui altre parole melate. Oonteaso ; 
iljvero':'òTjbi ùn"mohiento di debolezza: non insi;̂ .̂  
•stetUy '̂hoiî  senza jiens'are' fra me che '•(|aell'' eìttOj/ 
•.^uanUtt^^tie'«rbano,! celava 11 sistema: deiduepoB^* 
:;e jdî î ^misvlre : m^'C^a consiglio,! non: era, precetto 
, ajqni^pii la colpa era mia,.tntta mia. In tutto quel, 
''tompóf però'in óui mi trattenni in Questura, 'e fu' 
h^n lùiigOj la'mìtó casa fu lotteralmoute invasa da 
persone, uomini, donne, giovani, vecchi che _ con' 
gi'and^ insistenza domandavano fogli. I mìei ta-
migUarì, ignoranti al, par di me dì quanto in si-
nilli affari prescrive la Polizia, non sapendo come 
resiatèi'e allo insistenze o senza eaaminare se fa­
cevano bone o malo, dispensavano lo copie a cen­
tinaia. U?ornat}p a casa, me ne dolsi; ma si dolsero 
più, inblti amici miei che rai rimproverarono la 
soverchia debolezza, e mi dissero che se io, comò 
individuo, potevo cedere, corno ministro di una 
rispettabile cougrégaiiìona non potavo o non do­
vevo' cedere. Passai oro amaro e 'mi pentivo d' es­
sere stato troppo facile a piegarmi : che faro x)Qrò? 
La parola.tìra data. La mattina seguente un mem­
bro della nostra congregazione venne a riibrirnù 
che tutti ai lagnavano della mia poca energia o 
mi: pregava di ritornare dall' lapottore e ìnaistere 
per,il,permesso di pubblìcaKione. 

Mi -rifìntai d,'andare, vi si recò invece a nomo 
di tutta la Qongregazìone il signore di cui sopra, 
Fu tempo perduto, l'Ispettore voile me od eccomi 
di nnqvo in Questura, Là esposi la mìa colpa, 
l'jnsi*)t(ìnza dei miei correligionari, foci notare cme 
ormai il foglio era divulgato, narrai l'incidouto 
dei .miei famigliari. L'Ispettore ai rannuvolò, .un 
accento d'ira vibrò snlle suo labbvji, minacciò di 
mandar fuori le guai-dìe por la contravvenzione; 
poi aggiunse ohe se ieri avrebbe potuto dare il 
permesso, oggi per alcuni disturbi avvenuti ÌOL-Ì 
sei'a durante la predica in duomo, non avrobbo 
assolutamente accordato il pevmesao, e so avesse 
vedutq inosservati i suoi ordini (!) (o non erano 
che le mie ijondìscondonisD) avrebbe lavatala cou-
travveuzione. Fu allóra cho io vedendo l'imposaì-
bilità di- diffondere il mio povoi-o scritto, mortifi­
cato d'essermi portato con tanta paura, propoai di 
mandare in Questura lo copie d'avanzo. 

Intanto nel!'....organo stonato dì cui sopra com­
parve il racconto dei fatti. Racconto non genuino 
vox'amonte, ma io vi risposi, con la lotterà che 
tutti aanno e conoscono. Avevo mamlato lo scritto ^ 
al detto,organo poi- la relativa pubblicazione quando 
jn'arrivó por posta la lotterà (iell'ispefctortì. QuolUt 
lettera ini parvo un fuori posto adàirittura poi-ohò 
l'ispettore conosceva l'ìncitlonto del miei famigliari 
e quindi' le aue moraviglio, il richiamo dulie mie 

•promosse, e la mimiceia di contravvenzione ei'ano 
per me cosa di cui non valeva la pona occupar-
sene. Non fui affatto contonto di quelbt lettera, lo 

• dico chiaramente. Sicuro : ne parlai e tocL qualche 
commonto : fu commentata da altri e fu giudicata 
por lo meno inopportuna: ci fu clù mo la ricbioso 
ed a odi io la consegnili sauza limitarne l'uso. Ora 
vorrei sapere chi mancò più di sofista. Mi fa pro­
prio ridere il gìoi-nale sutlodato quando fa appello, 
spropositando, al precotto della Bibbia, uhe la de­
stra aonfsappia quel che ta la sinistra. Si vede 
proxjrio ohe ohi ha scritto <ittotl'articolo non cono­
sce della Bibbia neppure il frontespizio, So la 
iaocia insegnare da moas, Caracciolo 1 

Giuseppe Qandolfl 
Ministro Evangelico. 

ULTIMA ORA 
V e l e 0 K » £ i . f o ' . .BensBEi. ' ' f i l i ' 

(Vedi Piccofo 'Wihi[,'Seìm:[ 
di .Trieste).^ ••0::: 

Uffìoìb dello Stato Civile. 
Bollettino flottimiumlo dìil 8 ni 14 aprila ,tl9ptì. 

NMcIto 
Nati vivi maiohi 1-1 fsmraino IO''- ';• 

„ morti „ - . „ - : , _ 
Esposti „ 1 „ —' 

Totala,N.:à6 
l*iil)bllmi)!lonl (11 mulrlmoiilo. , : 

Kiiìmomlo Bnrbotti foraiùo con Auna Bolla SòsBà: 
onaalinga — Giusoppo l'jindii facchino con Tei'oSii 
Lucca opovaia — GItisoppo Soini vollutaio con 
Anna Muftlnolli uarba — Ivo Segala vagìoularo ' 
con Alloatiììa Qot'ì civHo — Pìefcro Mugi'ini mum-
tòro oon AmoUa Cantoni dtbraia — Uliaao Cor-
buooi oamorìoro con Sorafula Faocliinì oaaallaga 
— EniUio lliitzi operaio di Ibn'iora con Maria 
Di'iuHsi contadina — Antonio Mavcliìol macollaib 
con AugGlìna Dei Fabi'o ca3aUn,i;a — Antonio 
Miani muratoi-tì con Amabile Scudetti aovva — 
dotti ,rau8t; Moinoja chimico industrialo con Sofia 
Pieoho agiata ~ Angolo Zilli facchino con Mttr-
oolliha Pei'tìsMUtti coutadiua — dott. Antonio Gam-
bai'ótto medico oUivurgo con iitaria Coatan:ìa Sac­
chi agiata— Antonio Zabai oai-radoro con Oro­
stilla Zilli contadina. 

Mali'liiioul. 
Valentiiio Tambozzo operaio di torrioro con Hìu-

seppina Een aotaiuolà — Trancorfco Di'iussi niu-
ratove con Angola M'olinai-i contadina — Giusoppo 
Perini caiKoiaio coli, Anna Ofiiavotti casalinga — 
Luigi Do Luisa op,Qraio di l'oi'riera con Elisabetta 
Dovetti sotaìuola. 

iUórtl a (loinlcUio. 
Maria IPrancoBoul: di Pietro d' anni 1 a mesi i 

— Luigia l^aacolinì di ifrancaaoo di mesi 1 —, 
Letizia Zuccolo di Antonio di anni 15 temitrioe 
— Baffaelo Tlorian di Nicolili di giorni 22 — Vin­
cenzo Scrosóppi fu V»ÌQntino d' anni 70 cappellaio 
•— Angolo lifegrinl di Faljio d'anni 1 — Domenico 
Micholutii iu^ Giuseppa d'anni Ti felegnamo —•• 
Eleonora Zauini di Giuseppo^ d'anni 1 — Catarina 
Ptìlijizo fu Vaiontino d'anni 80 monaca conversa 
— Alfredo Adamo di Valontiuo d' anni G — Giù* 
sopfie Gregorio fu Francesco d'anni 40 filarmonico 
— Ugo Del Fabbro di Qiaseppó d'anni 1 o lùoai 0 
— Antonio Vicario di Gìuaopue d'anul 1 o mesi 2. 

Movtl noli'Ospitala Civile. 
Amalia Treviaau-Caaarsa di Giacomo d' anni 112 

casalinga — Vincenzo Fortunato d'anni 70 regio 
penaionato — Maria Papinuti.i-Forte fu Francesco 
d'anni'IG, casalinga -^ Lucia, Miani-Dol Pin di 
Antonio d'aiini, US ^ontadin.ii.-- ,Uomenica Fabbro-
Mattiussi fu Giovanni d'imni 70 contadina ~-' Pie­
tro Scro.'joppi fu Valentino d'anni 67 cappellaio ~ 
OamiUo Pmzan di Domenico d'anni 83 fabbro — 
Giovanni Battista lloiatti fu Valentino d' anni 73 
ponciapolli'—- r^uigi Autonutti f\i Francesco di 
anni o r agricoltore ~ Antodio Micossl fu Giacomo 
d'àniii 55'a|^ricóìtoro— Vittoi-o Gottainiìs fuFra^- , 
iceàco d'iuini 40 .muratore r— Giovanni, iilas9til di 
Pi.6tt9:d'au,iji,2,,q,wsl!lì- , , :,, ' ' ••••Hi 

• ,' - ' • "Totale NftW''---
d0|i juali ,7 non appariienenti al Comune di TJdln»; • -

I GuEMBSfiS ANTONIO, ^ercHitì r0.?poura&*ifl.- : : v * 
:' ' Tipogi'afla Cooperativa Ddiaoso. , !; , 

La tassa suil'igrtoranzà 
, (Telegramma della Ditta editrice) 

Eafirazioue di Venezia del 14 aprila 1900. 

ma 86 86 33 
PMlRfi MI0il4fI4 

LUIGI PIGNAT £ C 
Via Itauscedo N. 1 - dlotro la Peata 

Specialità: PLATmOTIPIE 
SI assume qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli olia d'ingrandiménti 
PREZZI MOOICISSilHi 

Medaglia d'Argento ^••E^Ì».-
all'Esposizione Gen, - Torino 1898 

fOO 
BIGLIETTI 

iOO 
B U S T E , 

Xi. X . 5 0 

X<. Sl .OO 

Caratteri Inglesi e fantasia H... 2 . S O 

Bivolgei'^! : TìpùgruRa Oooperativ», Udine 

CHBSOFrBE CALLI 
si r ivolga al dist into e provato call ista 

F R A N C E S C O C O G O L O 
Udine - Via Qrazzano N. 91 - Udina 

A Ì Ì B O G L O m A i n ^ r £ ^ ; ^ n a 

L< J ^e iSy L A T O B I O 
del Dott. Giuseppe Murerò 

par la cura delle malattie della pelle 
è aperto tutti i giorni meno ì festivi alle ere 2 *i'j 

In V ia V U l a l t a N. »7 , U d i n e . 
Consultazioni (/ratuiti,' Martedì, Giovedì e Sabato 

Olio di fegato di Merluzzo 
Vedi in 4* pagina, 



l'UDINE 
Anfcicii 0 rlnomnt.a Spocialità 

(li DOMEIVrCO DE CANDIDO 
OHIMrCO'- FARStAOIS't'A 

Via Grazaano U O I I f C Via Graz iano 

Ox>a.nd.l X> i ip loxn i d.' Oiiios?e 
allo .esposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

? B « I A « I 
BI lICOIIRÀSMfO SUCCESSO 

P z > e m . i a , t o c o n l M [ e c l a . 0 l l e 
d ' O x : > o allo Esiurfiiiioni di Napoli, Honia, 
Amburgo ed altro a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — È prescritto dalle autori tà 
mediche, porohó non alooulioo, (jualità ohe lo d is t ingne 
dagli altri amari . 

PREFERIBILE AL FERNET 
l'rozKo L. 2,50 la botfc. dii litro — L. 1.25 la bott. da mozzo litro. 

Sconto ai rivouditon. ^ _ ^ 

Trovasi Depositi in t u t t e lo p r i m a r i e Olttìi d ' I t a l i a , 

E ' un proparato speciale in­
dicato per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. Questa impareg­
giabile composizione dei ca­
pelli non h una t intura, ma 
un ' acqua dì soave profumo 
ohe non macchia né la bian­
cheria, nò la pelle e ohe si 
adopera colla massima facilil' 
0 speditezza. Essa agisce sul 

bulbo dei capelli e della barba tornendone il nut r i ­
mento necessario e ridonando loro il colore pri­
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flossibili, 
morbidi, ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontapionte la cotenna, fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia bas ta per c o n s e g u i r n e un effetto s o r ­
prendente , 

j O o s t a X.^. 4 a l l a toottlglia. 

I
l Aggiungere però Cent. 8 0 per la spedizione per 

pacco postale-
Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per 

I L. 11 franche di 'porto. 

a 1 sut lUot t l ttPtiooll s i voiitloMO p.'oBRo t u t t l l (} r i no ip.t l i Ci oruinloiji . l*^avinucl-^Ki r. lirafenii'fi. 

Ì
Deposito Genovale NIGOIVE e C , Vin Torino 12, M i l a n o . 

In Unil^E presso la Drogliaria FRANCESCO MINISINI 

E O D O N T 
Preparato deniffHcio 

M I G O N E & C. 
Via Torino 12, Milano 

I l KOSMEODONT^MIGONE 
preparato come Elixii', come Pa­
sta 0 comò Polvere è composto 
di sostanze lo più pure, con ape-
ciali metodi, senza rpsfcriziono di 
apósa. Tali preparazioni di «upre-
ma delicatezza, poH3Ìftmo dunque 
raccomandare come lo migliori e 

pi'ol'ei'ìbilì por la conservazione dei denti o della bocca. 
Il KOSMEODONt-iWIQONE pultBoe i denti aenza alterarne 

lo amalto, pve\nenG il tartaro Q le carie, gLiariac© radicalmente 
le afte; combatte gli effetti prodotti da oatìhasaie chu sì radi­
cano nelle cavità, della bocca; toglie gli odori Hî i-adovoli can-
sati dagli atimonti, dai denti guasti o dall'uso del t'umai'o. 

Quindi, per nvore I denti bianchì^ rtlHiuroUarc In botca, 
per losyliure U tartare, ai're.^taro ed cvIÉare Ifì ciii'lc, coHser-
vare l'alilo puro o per dare alla bocca un soave profumo, 
adoperate con nlmirezza il 

K 9Sflfe£0£IONT-MiGOI4E. 
Sì vende a U. 2 l'Ellxli*, L. 1 la Polvere, L. 0.75 la Pasta 

Alle Hpedizioni per posta raocomandata l̂er Of̂ ni articolo 
aggiungere Cent. 25 —̂ fer un aturaontare di h. 10 tVanco di 
porto. 

,*. 41 Jt U 

¥%:^MMrM^K:MmiM:MEmMìm^mMM3m%mmMimMàm^&Ùìi • i 
Nuova invenzione b reve t t a t a della Ditta Achille Banfi, Milano. — li! t u t t o ciò clie si può des iderare in n n sapone da 

toe le t ta . Bende la pelle veramente morbida , bianca, ve l lu ta ta mercè la nuova combinazione dell ' amido col sapone. ^ D u r a 
più d' ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speoiali ed è fabbricato oou macchine d' invenzione della Casa. — 
Superiore ai più rmomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di ta t t i . — Si vende a cent. 20, 30 e 50 al pezzo 
profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

«^-^ Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio |>-^ 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banp, spedisce tre peszi grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso 

tutti i principali Droghieri, farmaci.^ti e profumieri del Regno e dai grossisti di Imitano Paganini, Villani e C. — Zini 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Comp. 

ooooooo<&ooo 
MAGNETISMO 

La veggente sonnambula Anna 
d'Amico dà consulti per qualun­
que domande dUnteresai partìco' 
lari I aignori che vogliono con-
Bultarla per corrispondenza de­
vono dichiarare ciò che deaide-
rane sapere, ed invieranno Lire 
Cimane in letteira raccomandata 
0 per cartolimt-vaglia. 

Nel riscontro riceveranno tutti gli schiarimenti 
e consigli nec6S><ari su tutto quanto sarii poBsìbìle 
conoscerò per lavorevole risultato. 

Dirigersi al I*rof. Pietro d' Amico 
Via Roma, n. 2 — BOLOGNA 

o o o o o o o ^ - ^ o o 
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AMARO GLORIA 
l * R , l £ ! M I , \ . T O 

" L . I O O O R , f c £ ! S T O l V t . ' V T I O O 

(lol chimico fanniicista 

L U I G I S A N O B I 
D I FAGAGNA. 

Questo liquore accresce l 'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l 'organismo. 

B a prendersi solo, all' acqua ed al aeltz. 

Si vende in U D I rSf E l presso la 
I S ' a m a a o l H , B l a s l o l l . il O a i r ò 
D o m a e i a B o t t i g l i e r i a G r . B . 
Z a m x t t l n l piazza del Duomo, ed in 
l i ' a s a g n a presso l ' inventore. 

1 ^ S F J Ì 7 1 0 iV 5 ^" **̂ "̂̂ ''̂  " quarta pagina 
a prezzi modicissimi. 

ALLA DROGHERIA 
F R A N C E S C O M I N I S I N I 

UDINE 
viene preparato con grande allcnzìone e mandato direttamente 

MERLUZZO 
R A N U O V A 

di qualità seclUssima a reazione chimica, 
che proviene dall'origine. É il r i m e d i a ) 

p i ù e f d c a c e per vincere e frenare la tisi, la scrofola ed in generali» 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strumosa. 

TIPOGRAFIA COOPERATIVI 
P i a z z a P a t i i a r o a t o , 5 | J D | | M E P i a z z a P a t r i a r c a t o , 5 

In questa Tipografia si eseguisce qualunque la­
voro con esattezza e puntualità a prezzi milissimi. 

1900 - Anno V»-1900 

IL P A E S E 
Prezzi d'abbonamento : 

Italia: A ^ n t l O I ^ . J 5 . 0 0 
S © n i é s L i * e » L I S O 
E s t e r o : a g g i u n g e r e l e s p e s e p o s t a l i . 

1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

L. 1.50, 2.00, 2.50 
Rivolgersi Tipografia Cooperativa 

1 Jl in 'ò^ e l"" 
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